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SEN1-\TO DELLA REPlT·BBLICA 

DISEGNO DI . LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori RICCIO, ELIA, CINGOLANI e CIASCA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 NOVEMBRE 1954 

Norn1e transitorie per il personale degli Archivi di Stato. 

ONOREVOLI SENATORI. - È nota al Senato 
l'attuale situa,zione degli Archivi di Stato, , per 
i quali più volte, ~ non invano, sono state 
invocate provvidenze atte a tutelarne le fun­
zioni di conservazione e cwstodia; necessarie 
e non mai sufficientemente g~a,rantite .finchè ad 
essi non saranno destinati mezzi e personale 
quali,fi.cato, n um~ricamente bastevole- al rego'"' 
lare funzionamento :intern-o di questi istituti 
e dei tanti .archivi centrali e periferici, pub­
blici e 'Privati, che da essi dipendono per l'alta 
vigilanza, ordinamento e custodia. 

La s1ituazione d~l ·personale degli Archivi dl 
Stato, in questi ultim~i tempi, si è andata pro­
gressivamente aggravando, per l'istituzione di 
molte nuove sezioni di Archivi di Stato, per 
l'incremento di materiale storico-archivistico 
versato negli Archivi in questi ultimi decenni, 
e ·quindi per il personale numericamente insuf­
ficiente : su circa settanta Archivi o sezioni di 
Arch1vi di Stato, considerando le sole direzioni 
dei più grandi Archivi o Soprintendenze archi­
vistiche (grado V e VI) ben diciannove su ven­
titre sono rimaste prive di titolaJri; mentre al­
tre ancora ne resterebbero prossimamente 
prive, se non intervenisse un provvedim~nto 
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quanto meno contingente, che valga .a frenare 
il numero dei collocamenti a riposo per limiti 
di età. 

È· risaputo che attualmente tale limit~ è 
condizionato, sia pure discrezionalmente, dal 
concors.o delle due condizioni : compimento di 
quarant_a anni di servizio e raggiungimento dei 
sessàntacinque anni di età. 

Sono anche note· le due tendenze esi~stenti 
in proposito : una per rendere fisso ed inva­
licabile il solo limite di .sessantacinque anni di 
età, e l'altra tendente a portare tale limite a 
settanta anni per tutti i dipendenti dello Stato 
(all'uopo, nella passata leg.islatura, furono pre­
sentati nel primo senso un disegno di legge go-

• l 

vernativo e nel secondo uno ad iniziativa del 
senatore Miceli Picardi) .. Vi sono eccezioni, 
però, nel vigente ordinamento, come quelle per 
i professori di università e . per i magistrati, 
che vengono collocati a riposo a settanta anni, 
e possono essere trattenuti in servizio fino a 
settantacinque. 

In verità, darte le funzioni dei direttori di 
Archivi o Soprintendenze, per cui è pregio in­
fluente sulla buona esplicazione delle loro fun­
zioni la più avanzata, età, e con essa .la mag-



·Atti Par-lamentari 2 Senato della Repubblicc~ - 811 

LEGISLATURA II - 1953-54- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

giore esperienza che dal p1u lungo servizio 
p-roviene, e dato anche il compito di conserva­
zione e tradizione della cultura, che è in essi 
preminente, giustizia ed esigenze ~i buon ser­
vizio richiederebbero che anche p:er detti fun- _ 
zi6riari vigesse il limite di settanta o settan­
tacinque anni, come per i professori univer­
sitari. Tale assimilazione alle funzioni uni­
versitarie si rileva anche dalla relazione gover­
nativa alla recente legge sugli Archivi 13 aprile 
1953, n. 340. Si aggiunga la esperienza semise­
colare e di ottimi risultàti, che si è avuta in 
Italia e all'esteTo, las·ciando in servizio diret­
tori di Archivi anche oltre i settanta anni. Al 
riguardo sono anche noti i voti che l'Unione 
nazionale amici degli Archivi e i Congressi ar­
chivistici, specie i più recenti, hanno espresso 
in tali sensi. 

Ma, trovandoci, con la legge delega, alla 
vigilia di un riordinamento generale dèlla ma-_ 
teria, mentre si e-sprime il voto che tali esi­
genze vengano in detta sede tenute presenti, 
si è del parere di non proporre una legge 
speciale, .per non intralciare la organicità delle. 
norme che dovranno fra poco essere emanate 
in proposito. 

Peraltro ciò costituisce un motivo di più, 
per:èhè,· intanto, sia pure per ovviare alla si­
tuazione contingente· di grave disagio in cui _ 
si trovano i servizi in parola, e a sanare, sia 
pure: tempo~aneamente, la · defidenza del p.er-

sonale direttivo addetto, si p-rovveda soHe·ci­
ta·mente con legge a sanare l'attuale carenza. 

Sono ben noti, e hanno formato oggetto, 
oltre che ~ei suddetti voti, anche di recenti 
interrogazioni al Parlamento, gli inconvenienti 
lamentati e le cause che li hanno prodotti: 

·1) esodo verso altre carriere di molti fun­
zionari di gruppo A degli Archivi, per le 
condizioni di inferiorità in cui quivi si tro­
vano rispetto alle analoghe ·Carriere scienti­
fiche· e didattiche; 

2) ·conseguente scarsissimo numero di 
funzionari anziani dirigenti e provetti cono­
scitori dei fondi archivistici, il che produce 
grave danno alle ricerche e agli studi e alla 
stessa preparazione degli 'archivisti giovani; 

3) il distacco di anzianità tra i funzio­
nari di gruppo A assunti nel 1913 e quelli 
assunti nel 1939, dovuto alla sospensione di 
nuove assunzioni negli Archivi di Stato, e 
p.er cui ·si ha ·come un iraJtruJS pregi udizievole 
alla continuità scientifica e did·attica dei com­
piti ad essi affidati, nonchè alla continuità e 
regolarità delle carriere, stata lentissima pei 
funzionari anziani, che solo dopo trentacinque 
anni di servizio hanno potuto raggiungere il 
grado VII, e che sarebbe celerrima pei funzio- · 
nari giovani, con danno del servizio; -

4) carenza attuale di titolarità per ben 
~iciannove direzioni di -grandi Archivi ·e So­
printendenze e Ispettorato (1). 

(l) Secondo il ruolo 1° gennaio 1954, risultano coperti solo Ìseguenti posti dei primi cinque gradi direttivi 
(dal grado IV al grado VIII) di gruppo A: 

grado IV posti in ruolo l 

v 6 

VI 

VII 

VIII 

18 

28 

31 

c~perti l 

)) 

3 ( + l collocato a riposo) 

3 ( +. 3 collocati a riposo) 

28 (di cui quattro funzionari anziani, fermati dall'articolo 4 della 
nuova legge 13 aprile 1953 e 24 posti occupati da funzionari 
giovani con oltre venti anni di minore anzianità e servizio). · 

15 

Totale: posti in ruolo 84 coperti 50 

Riferendoci anche ai gradi inferiori (IX e X) abbastanza efficieliti, si avrebbe lill totale di HO presenze 
su 163 posti di ruolo. 

Nei gradi superiori, i primi 12 posti sono coperti da funziona:r:i che hanno superato i sessantacinque anni 
di età e i quaranta anni di servizio, la cui messa a riposo oltre a un danno per l'Amministrazione; per le loro 
profonde conoscenze archivistiche e la formazione dei giovani, significhèrebbe rendere improvvisamente vacanti 
tutte le venticinque direzioni (diciannove più dodici fanno trentuno) di grandi Archivi e di Sòprintendenze 
archivfstiche, non avendo ancora i giovani, che li seguono. immediatamente in :ruolo, titoli ed anzianità sufficienti 
per poter. subito concorrere ai gradi superiori, come detto in relazione. 
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Tale carenza, frutto del'le suddette C'ause e 
che non può essere coperta nemmeno dai fun­
zionari più giovani, in quanto non hanno con­
seguito i ~titoli nè raggiunto il grado di an­
zianità necessario per concorrere ai vosti va­
canti, impone un provvedimento per cui, per 
lo spazio di alineno cinque 'anni, salvo pro­
roga, vengano trattenuti, semp-re discrezional­
mente, in servizio, fino al . settantesimo anno 
di età i funzionari di gruppo A, di grado di­
rettivo (dal grado IV al VII), anche se ab­
biano raggiunto i 'quarantà anni di servizio 
e superato i sessantacinque di -età. 

Detti funzionari sono attualmente uno di 
grado IV, cinque di grado V, due di grado VI, 
e quattro di grado VII. E quindi il loro nu-

mero è appena "sufficiente a coprire alcuni dei 
posti direttivi dei più imvortanti Archivi di 
Stato e Soprintendenze. 

Nè va trascurato che attualmente, di fronte 
alla critica ed eccezionale situazione creatasi, 
si è dovuto da parte dell'Amministrazione de­
gli archivi, per necessità di servizio, ricor­
rere perfino all'espediente di richiamare in 
servizio, con incarico straordinario, vari fun­
~ionari già collocati a riposo : di modo che si 
verifica questo assurdo, che si fa uscire dalla 
porta chi si fa rientrare dalla finestra. 

Si ritiene quindi più chè opportuno, direi 
indispensabile, il .seguénte disegno di legge, 
che si ha l'onore di sottoporre all'esame del 

·Senato. 

DISEGNO DI LEGGE 

A rt~ClOilo Wi1lico. 

I soprintendenti e i direttori di Archivi di 
Stato, che, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, abbiano compiuto. o nel 
quinquennio dalla stessa data compiano i qua­
ranta anni di servizio, possono essere. trat­
tenuti in servizio fino al compimento dei set­
tanta anni di età. 

In caso di eccezionale competenza· e neces­
sità di servizio, tale limite può essere esteso 
fino ai settantacinque anni, previo parere fa­
vorevole del Consiglio superiore degli Archivi. 

Tali disposizioni si estendono anche ~ai fun­
zionari di Archivio di grado VII preposti a in­
carichi direttivi o titolari di cattedre di paleo­
grafta, diplomatka e dottrina archivistica. 




